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13 febbraio 2007
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Assegnazione di un sussidio all'Associazione del Museo del Malcantone per la realizzazione della nuova sede del Museo della Pesca a Caslano, sezione esterna del Museo del Malcantone

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre al vostro esame una proposta volta a stanziare un aiuto finanziario all’Associazione del Museo del Malcantone che intende pro​cedere alla sistemazione di Villa Carolina a Caslano, nuova sede del Museo della pesca.

1.
PROFILO DEL RICHIEDENTE

L’Associazione del Museo del Malcantone si è costituita il 23 novembre 1985 per volontà di un comitato che sin dall’inizio si è proposto di "... salvaguardare, raccogliere, riunire e valorizzare, documentando, indicando ed esponendo, in sede degna, quanto ancora ri​mane del patrimonio storico e culturale della regione del Malcantone”. L’attenzione era rivolta “sia alle testimonianze etnografiche della nostra cultura di base sia alle testimo​nianze della nostra emigrazione”, così come a “tutti gli elementi della memoria storico-culturale della regione in funzione di occasioni per incontri, informazioni, approfondimento delle ricerche e anche di verifica della cultura attuale”.

Con risoluzione del Consiglio di Stato no. 4130 del 28 maggio 1991 il Museo del Malcan​tone è stato riconosciuto quale museo etnografico regionale ai sensi degli art. 3 e 4 della Legge sui musei etnografici del 18 giugno 1990 e posto a beneficio degli aiuti finanziari previsti dalla Legge stessa. Il Museo del Malcantone ha sede a Curio, nell’edificio che ospitò dal 1850 la prima Scuola maggiore di disegno del Cantone, attualmente di proprietà della Fondazione per il promovimento turistico e culturale del Malcantone. Con gli altri 9 musei riconosciuti nel 1991, esso ha da allora concorso a formare il sistema museale co​ordinato oggi dal Centro di dialettologia e di etnografia.

Il 14 novembre 1992 l’assemblea dei soci del Museo del Malcantone ha approvato una serie di modifiche statutarie che hanno permesso – accogliendo un progetto avviato due anni prima da un gruppo di persone sotto la guida di Franco Chiesa – la creazione di una nuova sezione dedicata alla pesca, ospitata in uno stabile messo a disposizione gratuita​mente dal Comune di Caslano. Queste modifiche statutarie sono state ratificate dal Dipar​timento dell’istruzione e della cultura con risoluzione no. 197 dell’11 marzo 1993.

L'Associazione del Museo del Malcantone può contare attualmente sull’appoggio di circa 700 soci e di altri 300 Amici del Museo della pesca, tra i quali figurano anche istituzioni pubbliche e private. Con il versamento di contributi ricorrenti questi sostenitori assicurano la copertura di buona parte del finanziamento necessario allo svolgimento dell’attività ordi​naria.

Dal 1993, anno di inaugurazione del Museo della pesca, l’azione dell'Associazione del Museo del Malcantone si realizza nelle due sedi di Curio e Caslano con metodi diversi e complementari fra loro. Da una parte il museo etnografico vero e proprio, che svolge un intenso lavoro di ricerca in diversi ambiti, come ad esempio il fenomeno migratorio delle maestranze artistiche e dei fornaciai malcantonesi. Dall’altra una sede specializzata, che mira a documentare tutte le attività (soprattutto tradizionali) legate alla pesca e al rapporto dell’uomo con il lago, divenendo così un sicuro punto di riferimento in materia, conosciuto anche oltre i confini nazionali.

1.1
Museo della pesca

1.1.1
Attività

Affidata a un curatore proprio, la sezione Museo della pesca ha allestito numerose esposi​zioni. Alcune di queste hanno costituito i vari tasselli dell’esposizione permanente ampliata e ristrutturata nel corso degli anni, altre sono state realizzate in sedi esterne o in collabo​razione con altri enti. Si segnalano in particolare "La pesca a mosca" (1995), “Barche da pesca” (allestita nel 1996 e ampliata nel 1999), “Acquario galleggiante” (Ponte Tresa, 1998), “Peschiere per le anguille sul fiume Tresa” (1999 e 2002), “Pesca e pesci nell'anti​chità” (2002), “Pesca professionale” (2002), "I mostri del lago" (Erba, 2005), “Relitti: storie antiche, nuova vita” (Lugano, 2005).

Accanto all’attività espositiva, il Museo della pesca ha anche prodotto o collaborato ad al​cune pubblicazioni di sicuro interesse, quali "La pesca a mosca" (1995), “I pesci nel Can​tone Ticino” (poster nel 1995, cd-rom nel 2001), "La pesca nel Cantone Ticino" di Raimondo Locatelli (1998).

Un fronte sul quale i responsabili del museo si sono particolarmente impegnati, e che sta dimostrando il suo crescente successo, è quello della promozione dei contatti a più livelli, coinvolgendo sia la popolazione residente e i turisti sia altri enti in Ticino e nella vicina Italia. 

La festa del Museo della pesca, che ha luogo il giorno del Corpus Domini, è ormai un ap​puntamento annuale molto sentito in ambito regionale. A questo proposito si segnalano inoltre le numerose partecipazioni a manifestazioni ed eventi – da “Escapiù" (Biasca, 1996) a “Primexpo” (Lugano, 2003), dalla Rassegna gastronomica sul pesce di lago (con la Società Navigazione Lago di Lugano, 2005 e 2006) a “ExpoRivaPesca” (Riva del Garda, 2006), per citarne solo alcuni – sempre più frequenti con il passare degli anni.

Parallelamente il Museo della pesca ha collaborato all’organizzazione di alcuni simposi (Reintroduzione della trota marmorata in Ticino, Lugano, 2006) e ospitato nella propria sede gli incontri di vari enti e gruppi di lavoro (riunione dei Pescatori dilettanti lago Ceresio, 2004; riunioni del Gruppo di lavoro italo-svizzero per la reintroduzione dell'alborella nel Ceresio, 2003-2005).

Vanno infine menzionati gli interventi sul territorio promossi dall’Associazione del Museo del Malcantone. Nell’ambito tematico relativo alla sezione di Caslano va menzionato il re​stauro del casotto dei pescatori (inaugurato nel 2005) annesso alla Peschiera di Sotto a Madonna del Piano sul fiume Tresa. L’intervento si inserisce in un contesto regionale va​riegato di percorsi didattici di tipo storico-naturalistico, quali il sentiero naturalistico “Riflessi d’acqua” a Magliaso (2003), il sentiero lungo il fiume Magliasina, il Parco naturale del Monte Caslano (inserito nell’inventario federale dei paesaggi, siti e monumenti naturali di importanza nazionale), e il “Sentiero dell’acqua ripensata” fra Sessa e Monteggio.

Il Museo della pesca a Caslano vanta un’offerta di qualità ben inserita nel tessuto regio​nale e riconosciuta a livello nazionale. La metà dei visitatori della mostra permanente pro​viene infatti dalla Svizzera Interna, dove non sono presenti offerte analoghe. Alcuni piccoli musei – l’Ortsmuseum di Eglisau (ZH), il Fischerei-Museum di Zugo e pochi altri – svilup​pano aspetti specifici e sono aperti al pubblico solo poche ore al mese o su appuntamento. A Caslano l’apertura è regolare da marzo a ottobre: il martedì, giovedì e domenica dalle 14 alle 17.

1.1.2
Sede attuale

Attualmente il Museo della pesca ha sede in un immobile di proprietà del Comune di Ca​slano che denota delle carenze a vari livelli. Innanzitutto esso necessiterebbe di alcuni in​terventi di risanamento, ma il Municipio ha previsto a medio termine un’altra destinazione per la particella sulla quale si trova lo stabile; non verranno dunque eseguiti ulteriori lavori. In secondo luogo la relativa angustia degli spazi ha spinto i responsabili, vista la crescita continua delle attività, a occupare con gli allestimenti espositivi tutta la superficie disponi​bile, corridoi e scale comprese; questa situazione rende difficile e disagevole la fruizione del materiale esposto da parte dei visitatori. L’ubicazione dello stabile è inoltre decentraliz​zata rispetto al nucleo di Caslano e al servizio offerto dai mezzi di trasporto pubblici, una situazione che limita considerevolmente l’afflusso spontaneo di turisti e residenti.

2.
OGGETTO DELLA RICHIESTA DI SUSSIDIO

2.1
L’acquisto e la sistemazione di Villa Carolina

Considerata la precaria situazione attuale, l’Associazione del Museo del Malcantone si è vista costretta a cercare una nuova sede per il Museo della pesca. L’occasione più inte​ressante si è presentata alcuni anni or sono, quando il Comune di Caslano ha ventilato la possibilità di cedere Villa Carolina all’Associazione.

Villa Carolina, uno stabile di due piani e mansarda situato sulle particelle RFD 331 e 332 sul lungolago in via Meriggi, venne edificata verso la fine del XIX secolo da Angelo Galli, un capomastro di Caslano attivo a Lucerna che costruì diverse case anche nel suo co​mune di origine. La proprietà della casa passò nel 1945 a un falegname, che ne fece la propria abitazione con annesso un padiglione ospitante il laboratorio artigianale. Nel 1973 il Patriziato di Lucerna acquistò l’immobile con lo scopo di offrire una possibilità di vacanza ai pensionati della Città. Venduta nel 2001 alla Città di Lucerna, la villa venne acquistata nel 2003 dal Comune di Caslano a un prezzo di favore (fr. 1'200'000.-), con l’intento di proporla per il trasferimento del Museo della pesca.

Con la sua ubicazione vicina a Piazza Lago, al molo di attracco dei battelli di linea, al nu​cleo vecchio di Caslano, alla sede dell’Ente turistico del Malcantone, situata sul lungolago dove passa il frequentatissimo sentiero del Parco naturale del Monte Caslano, Villa Caro​lina rappresenta la sede ideale per il Museo della pesca, poiché permette di aumentarne notevolmente la visibilità e l’accessibilità.

Nel 2004 i responsabili del Museo hanno elaborato un primo progetto che prevedeva l’acquisizione di tutta la proprietà, la trasformazione integrale degli spazi della villa e del padiglione annesso e la realizzazione immediata del nuovo concetto espositivo. L’investimento complessivo previsto era di 3,9 milioni, troppo elevato per le capacità finan​ziarie del Museo. In collaborazione con il Centro di dialettologia e di etnografia, con la Se​zione della promozione economica, con il Municipio di Caslano e con la Regione Malcan​tone, l’Associazione ha allora vagliato varie ipotesi, decidendo di ridimensionare il pro​getto. Lo si è dunque adeguato alle reali risorse finanziarie, mantenendo le caratteristiche e i requisiti basilari della moderna museologia.

La nuova impostazione del progetto sottoposta alla vostra attenzione prevede l’acquisto da parte dell’Associazione del Museo del Malcantone delle particelle RFD 331 e 332 Ca​slano, alle stesse condizioni di favore di cui ha beneficiato il Comune di Caslano nel 2003. Gli interventi di ristrutturazione si concentreranno prevalentemente sulla parte più recente (il padiglione adiacente alla villa), dalla quale verranno ricavati, in modo estremamente sobrio, due grandi locali espositivi sovrapposti che ospiteranno i temi più importanti dell’esposizione permanente e la sala multimediale.

Sul corpo vero e proprio della villa si interverrà con limitati risanamenti interni e con ade​guamenti degli spazi espositivi e di lavoro. 

La mansarda della villa, attualmente costituita da un appartamento già abitabile e accessi​bile in modo indipendente rispetto agli spazi espositivi e amministrativi, verrà affittata per un numero limitato di anni, consentendo al Museo di disporre di un’ulteriore introito. La spesa relativa a questa superficie non è stata considerata nel computo dell’investimento per il quale è stato assegnato il sussidio cantonale LIM (risoluzione no. 237/2006 della Se​zione della promozione economica).

La proprietà della riva (RFD 347) resta al Comune di Caslano, che è intenzionato a siste​marla ripristinando il verde a scapito dei posteggi che attualmente occupano parte della superficie. Il Municipio si è dimostrato disponibile a concedere al Museo della pesca l’usufrutto della stessa per esposizioni e manifestazioni.

2.2
Caratteristiche dell'intervento

Il progetto di ristrutturazione prevede interventi diversificati sui due edifici che compongono la proprietà.

Interventi sul padiglione annesso alla villa:

· Demolizione della struttura esistente, resa necessaria dalla scarsa qualità dei materiali impiegati originariamente;

· Costruzione ex novo di un padiglione di due piani (muri perimetrali, pavimenti, soletta, copertura), con una vetrata continua sulla facciata rivolta a lago al pianterreno, con una facciata piena al piano superiore;

· Al pianterreno, realizzazione di uno spazio di accoglienza, di una sala dedicata a un tema che evidenzia molto bene il legame fra il Museo e il territorio (le peschiere per le anguille sulla Tresa), di servizi igienici, di un piccolo deposito, di un locale tecnico e di un’ampia sala multimediale;

· Al piano superiore, realizzazione di un unico ampio locale che ospiterà la parte più consi​stente delle esposizioni permanenti;

· Collegamento dei due piani del nuovo padiglione tramite una scala dotata di un montacari​chi che consenta l’accesso anche a persone disabili, e realizzazione di tutti gli accorgimenti architettonici atti a eliminare gli ostacoli (corridoi spaziosi, assenza di sca​lini, servizi igienici idonei).

Interventi sulla villa:

· Al pianterreno, realizzazione di una sala didattica (attrezzata per la ricerca, la documentazione e il gioco su tematiche legate alla pesca e alla protezione dell’ambiente), di uno spazio adibito a caffetteria dotato di distributore automatico e ta​volini, e sistemazione della cucina già esistente;

· Adattamento del primo piano tramite la demolizione di alcune pareti divisorie (tavolati) e il tinteggio degli intonaci, in vista di una integrazione progressiva dei locali nel percorso espositivo e negli spazi amministrativi e di servizio.

Interventi che riguardano sia la villa sia il padiglione:

· Installazione di un unico impianto di riscaldamento per il padiglione e per la villa, basato su una termopompa;

· Arredamento dei locali tramite la messa in posa delle strutture espositive attualmente impiegate nella vecchia sede e l’integrazione con apparecchiature audiovisive e infor​matiche nuove;

· Sistemazione del piazzale esterno e dei giardini.

2.3
Obiettivi dell'intervento

Con l’acquisto e la sistemazione di Villa Carolina l’Associazione Museo del Malcantone potrà finalmente disporre di una sede di sua proprietà, ubicata in modo da ottimizzarne la visibilità e dotata di spazi adeguati all’attività scientifica e amministrativa che viene svolta: la superficie complessiva disponibile passerà dai 360 m2 della sede attuale ai 680 m2 di Villa Carolina.

Si avrà quindi a disposizione in breve tempo una struttura funzionale, priva di ostacoli ar​chitettonici e, grazie anche all’ampia vetrata della facciata, di sicuro richiamo.

In particolare, la sezione del Museo della pesca potrà valorizzare al meglio il suo ruolo di motore nella rivalutazione degli aspetti storico-etnografici di un territorio ricco di laghi e di corsi d’acqua qual è il nostro. La popolazione locale, i turisti e le scuole avranno pertanto la possibilità di usufruire di uno strumento pedagogico efficace, interessante e originale.

Nella sua nuova concezione, il Museo della pesca trova una collocazione che gli è conge​niale e ben integrata in una rete di testimonianze presenti sul territorio, contribuendo a sal​vaguardare il nostro patrimonio storico, culturale e ambientale.

Va infine segnalato che gli spazi del padiglione e la dotazione tecnica del Museo consenti​ranno anche ad altri enti di far capo a questa struttura di sicuro interesse per incontri, con​vegni o altre manifestazioni.

3.
PREVENTIVO DI SPESA

Il preventivo di spesa comprende i seguenti costi:

-  Acquisto della proprietà (RFD 331 e 332)
1'200'000.- 

-  Impianto cantiere, opere murarie e strutturali
415'700.- 

-  Impiantistica
224'000.- 

-  Opere di finitura
183'900.- 

-  Arredo
36'400.- 

-  Sistemazione esterna
62'600.- 

-  Onorari
159'500.- 

-  Costi secondari e transitori
44'900.- 
TOTALE
2'327'000.- 

4.
FINANZIAMENTO E PROPOSTE DI AIUTO CANTONALE

È previsto il seguente piano di finanziamento:

-  Mezzi propri
234'000.-
10.0%

-  Sussidio Legge musei etnografici
698'000.-
30.0%

-  Sussidio LIM TI (22% di fr. 2'102'000.-)
465'000.-
20.0%

-  Mutuo LIM CH
830'000.-
35.7%

-  Contributo Fondo Lotteria intercantonale
100'000.-
4.3%
TOTALE
2'327'000.-
100.0%

La base giuridica per l’assegnazione dell'aiuto proposto è rappresentata da:

· Legge sui musei etnografici regionali del 18 giugno 1990 con le modifiche del 4 giugno 2002;

· Legge federale sull’aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 21 marzo 1997 (LIM);

· Legge cantonale di applicazione e di complemento della LIM del 17 ottobre 1977;

· Legge concernente le competenze organizzative del Consiglio di Stato e dei suoi Diparti​menti del 25 giugno 1928 e successiva modifica dell’8 novembre 1993 e il relativo Re​golamento del 24 agosto 1994.

4.1
Legge sui musei etnografici regionali

La Legge sui musei etnografici prevede che ai musei regionali in possesso del riconosci​mento ufficiale rilasciato da questo Consiglio (art. 3 e 4) possano essere concessi sussidi cantonali fino ad un massimo del 50% della spesa preventivata, per l’acquisto, il restauro o la trasformazione di beni immobili (art. 5 cpv. 2).

Per poter beneficiare dell’aiuto cantonale occorre inoltre che i beni oggetti del sussidio siano o divengano di proprietà dell’ente richiedente (art. 5a cpv. 1 lett. a) e che lo statuto costitutivo dello stesso contempli l’inalienabilità dei beni patrimoniali (art. 5 cpv. 1 lett. b).

Sentito il parere del Centro di dialettologia e di etnografia, che ribadisce la necessità e la validità dell’intervento e attesta che il richiedente soddisfa tutte le condizioni poste dalla legge, lo scrivente Consiglio propone di concedere all’Associazione del Museo del Mal​cantone, in base alla Legge sui musei etnografici regionali, un sussidio di fr. 698'000.-, pari al 30% della spesa preventivata.

4.2
Legge cantonale di applicazione e di complemento della LIM

La Legge cantonale di applicazione e di complemento della LIM prevede che lo Stato in​tervenga a favorire iniziative promosse o sostenute dalla Regione volte a valorizzare ri​sorse locali (art. 6 lett. h). Su proposta della Regione Malcantone e dell’Ufficio della pro​mozione e della consulenza, la Sezione della promozione economica con risoluzione no. 237/2006 ha assegnato all’Associazione del Museo del Malcantone, in base alla Legge citata, un sussidio di fr. 465'000.- pari al 20% della spesa preventivata.

4.3
Legge federale sull’aiuto agli investimenti nelle regioni montane

Il mutuo LIM CH di fr. 830'000.- è stato deliberato nell'ambito delle competenze della Se​zione della promozione economica con risoluzione no. 237/2006, sulla base di un piano di finanziamento che prevedeva mezzi propri pari a fr. 234'000.-

Nel frattempo l’Associazione ha ricevuto ulteriori promesse di versamento da parte di so​stenitori; questi mezzi finanziari andranno a riduzione del prestito LIM CH di fr. 830'000.- per alleggerire la rata d’ammortamento annua.

5.
CONDIZIONI

Le condizioni per il versamento del sussidio saranno stabilite dallo scrivente Consiglio.

6.
RELAZIONI CON LE LINEE DIRETTIVE E CON IL PIANO FINANZIARIO

L'insieme dell'investimento che compete al Cantone ammonta a fr. 1'163'000.-

Queste proposte risultano coerenti con quanto previsto nelle Linee direttive e sono com​patibili con i limiti di credito stabiliti nel piano finanziario degli investimenti 2004-2007 (set​tore 4 Insegnamento; sottosettore 44 Cultura e tempo libero, 442.900 1 Contributi ai mu​sei).

Il contributo a fondo perso della LIM cantonale è a carico del Dipartimento finanze ed eco​nomia, Sezione della promozione economica, iscritto al conto 565 024 “Contributo a fondo perso LIM TI a istituzioni private” CRB 835 WBS 835.51.2136.

Sulla base delle considerazioni sopra esposte vi invitiamo a voler accettare l’allegato dise​gno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
DECRETO LEGISLATIVO

concernente l’assegnazione di un sussidio per la sistemazione della nuova sede del Museo della pesca a Caslano

Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 13 febbraio 2007 no. 5884 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
Articolo 1

Per la sistemazione della nuova sede del Museo della pesca, a Caslano, all’Associazione del Museo del Malcantone viene assegnato un sussidio massimo di fr. 698'000.- (franchi seicentonovantottomila), pari al 30% del preventivo di fr. 2'327'000.-, in base alla Legge sui musei etnografici regionali.

Articolo 2

Il contributo è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport, Centro di dialettologia e di etnografia.

Articolo 3
1All’Associazione del Museo del Malcantone è concesso, per la realizzazione della nuova sede del Museo della Pesca a Caslano, sezione esterna del Museo del Malcantone, un contributo a fondo perso massimo in base alla LIM cantonale di fr. 465'000.- (franchi quat​trocentosessantacinquemila), pari al 22% della spesa computabile preventivata di fr. 2'102’000.-
2All’Associazione del Museo del Malcantone è concesso, per la realizzazione della nuova sede del Museo della Pesca a Caslano, sezione esterna del Museo del Malcantone, un prestito agevolato in base alla LIM federale di fr. 830'000.- (franchi ottocentotrentamila), pari al 39% della spesa computabile preventivata di fr. 2'102'000.-, per la durata di 30 anni.

Articolo 4
1Il contributo a fondo perso della LIM cantonale è a carico del Dipartimento finanze ed economia, Sezione della promozione economica, iscritto al conto 565 024 “Contributo a fondo perso LIM TI a istituzioni private” CRB 835 WBS 835.51.2136.
2Le modalità di versamento dei contributi LIM federali e cantonali sono stabilite dalla Se​zione della promozione economica.
3A giudizio della Sezione della promozione economica possono essere versati degli ac​conti sui contributi LIM federali e cantonali concessi.
4I contributi LIM federali e cantonali verranno erogati in base al rapporto di liquidazione che verrà allestito dall’Ufficio dei lavori sussidiati e degli appalti.

Articolo 5

Il versamento del sussidio è in ogni caso vincolato all’osservanza delle disposizioni legali e contrattuali, nonché al collaudo dell’opera da parte dello Stato.

Articolo 6
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra imme​diatamente in vigore.
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